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ORVIETO — Per la Rupe di 
Orvieto non c'è più tempora 
perdere. Il sindaco, compa
gno Franco Barbabella, e 1' 
assessore regionale all'As
setto del territorio, compa
gno Paolo Menlchettt, Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, sono stati espliciti: 
•O viene approvato con una 
procedura d'urgenza 11 dise
gno di legge presentata già 
nel luglio 1081 dal parlamen
tari umbri, che stabilisce un 
finanziamento pluriennale 
per 11 consolidamento .del 
masso tufaceo, sul quale la 
città si adagia, oppure 11 ri
schio è quello di vanificare 
gli importanti Interventi fin 
qui effettuati!. 

Mentre una lunga crepa 
corre per un centinaio di me
tri alle pendici della Rupe, 
fermandosi a poca distanza 
da alcune abitazioni, e deci
ne di cavità presentano 
preoccupanti lesioni (sono 
solo gli ultimi effetti prodotti 
dal movimento franoso) 2 
miliardi e 291 milioni sono la 
cifra che resta nelle mani del 
Comune e della Regione del
l'Umbria per risanare Orvie
to. Se la legge 230 (quella per 
11 consolidamento di Orvieto 
e Todi) non verrà rlflnanzla-
ta 11 rischio è che 1 lavori si 
blocchino. E, Intanto, c'è l'e
mergenza alla quale far 
fronte. tDel 6 miliardi, stan
ziati dalla legge finanziarla 
dell'82,3 miliardi e 508 milio
ni — ha annunciato 11 sinda
co — vengono impegnati per 
lavori in corso di esecuzione. 
Restano perciò 2 miliardi e 
291 milioni per gli interventi 
da effettuare». 

In altre zone della città, In
tanto, oltre a quelle interes
sate dai recenti smottamen
ti, occorre intervenire celer-

Urgente rifinanziare la legge 

Orvieto attende 
subito i fondi 

per la sua Rupe 
Denuncia del sindaco e dell'assessore al 
territorio della Regione - Presentati i conti 

mente. «Va completato 
quanto prima — ha ribadito 
il sindaco — Il consolida
mento di una parete di tufo 
nella zona di S. Paolo, sotto
stante a una grotta che mi
naccia di crollare. Servono 
per questo 563 milioni; altri 
178 si rendono necessari per 
completare l'intervento in 
corso a Porta Romana, uno 
degli accessi principali in cit
tà, dove nel 1980 un muro 
crollò». 

Settecentoquarantuno mi
lioni è, dunque, la cifra com
plessiva da destinare per i la
vori necessari a risolvere 
queste due importanti que
stioni. Ma il meccanismo di 
revisione prezzi, che è arri
vato alle stelle, su questa 
somma incide al 90%, por
tandosi via, dunque, ben 700 
milioni. Altro Intervento ur
gente deve essere fatto nella 
zona della Confaloniera. 

A conti fatti, il compagno 
Barbarella ha ieri annuncia
to, che per arginare il movi
mento franoso in queste tre 

zone occorrono circa 3 mi
liardi. Una cifra, quindi, su
periore a quella rimasta a di
sposizione. 

Ci sono poi le nuove emer
genze: gli smottamenti al 
Fosso della Civetta e sotto S. 
Bernardino a 100 metri (In li
nea d'aria) dal Duomo. 

•I fondi fin qui assegnati 
dalla legge 230 — ha detto 11 
compagno Menlchettl — so
no stati Impiegati con gran
de tempestività ed efficienza. 
Tant'è che risultati altamen
te positivi si sono raggiunti 
nelle località dove è stato fi
nora possibile intervenire». 
«Oggi però rischiamo — ha 
detto preoccupato Menlchet
tl — di veder vanificati gli ef
fetti positivi ottenuti: la cifra 
che resta a disposizione (2 
miliardi circa) non è suffi
ciente a far fronte alle priori
tà che si era detto di finan
ziare; non ci sono soldi per 
completare il programma 
approvato, né per far fronte 
alle nuove emergenze». 

Paola Sacchi 

Venezia: eietto quasi all'unanimità 

Paolo Portoghesi 
nuovo presidente 
della Biennale 

Succede a Galasso - La posizione dei co
munisti - Il voto ad uno studioso di fama 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Tutto secondo le previsioni della viglila: il pro
fessor Paolo Portoghesi è 11 nuovo presidente della Biennale 
di Venezia. Lo ha eletto un voto quasi unanime (una sola 
astensione, quella del rappresentante del personale dell'Ente 
e una scheda bianca) del nuovo Consiglio di amministrazione 
al termine della prima seduta di questa legislatura appena 
Iniziata. 

Il nome di Portoghesi era stato Indicato poche ore prima 
dal responsabili culturali dei partiti della maggioranza di 
governo che lo hanno preferito all'altro candidalo socialista, 
Cesare De Mlchells, presentato «alla pari» con Portoghesi del
la direzione del PSI. 

Portoghesi succede cosi al professor Giuseppe Galasso, re
pubblicano, che ha retto l'Ènte nell'ultimo quadriennio e 
giunge alla poltrona presidenziale sostenuto da un consenso 
che, nella storia della Biennale, è cosa davvero nuova. 

SI è arrivati al voto dopo poche ore di dibattito Iniziato In 
ritardo per alcune perplessità avvertite in casa DC al momen
to di entrare nella saletta di Ca' Giustiniani. Portoghesi è 
nato a Roma nel 1931, si è laureato in Architettura nel 1957. 
Dal '61 in poi ha insegnato in diverse università ed è autore di 
numerosi testi di storia dell'architettura; nei quattro anni 
trascorsi ha governato 11 settore architettura, appunto, della 
Biennale. L'astensione del rappresentante del personale Da
rio Ventlmiglla, socialista, era stata in qualche modo annun
ciata da una mozione approvata nella mattinata dalla assem
blea del dipendenti dell'Ente in cui si esprimeva rammarico 
per 11 fatto che «questo quadriennio sia stato preceduto da 
una fase preliminare in cui sono prevalse deteriori logiche 
lottizzataci nella più completa assenza di un qualsiasi dibat
tito culturale». Portoghesi ha espresso soddisfazione per il 
ritmo con cui In questi ultimi giorni si è proceduto al rinnovo 
delle nomine. 

Toni lop 

Continua l'inchiesta giudiziaria 

Pescara, nuovi 
mandati 

di cattura? 
Atteso invano dal magistrato l'assessore 
PSI implicato nello scandalo delle tangenti 

PESCARA — L'hanno aspet
tato anche Ieri fino a tardi. 
Ma Francesco Ricci, sociali
sta, assessore comunale al 
commercio, con un pesante 
ordine di cattura per interes
se privato in atti d'ufficio e 
falso Ideologico sulle spalle, 
è ancora In fuga fuori dall'I
talia. Sono in molti ad atten
dere il suo rimpatrio. Innan
zitutto c'è 11 giudice Istrutto
re Carlo Scarselli per «tor
chiarlo» sulla malversazione 
di cui si è reso protagonista 
nella USL di Pescara. 

Ma subito dopo c'è quel 
gruppetto di quattro persone 
— due repubblicani e due so
cialisti — che assieme al pre
sidente della USL Giuseppe 
D'Ingecco, in carcere già da 
quattro giorni, votò per la de
libera, la sanatoria cioè che 
fece passare per patrimonio 
reale dell'ospedale di Pesca
ra attrezzature, del valore di 
un miliardo di lire, che erano 
semplicemente In prova, con 
cui di fatto si compì la truffa. 

I quattro consiglieri stan
no, come ben si intuisce, sul
le spine. Il magistrato prima 
di incriminarli formalmente 

attende per l'appunto di in
terrogare Francesco Ricci. 
Ma in città si dà ormai per 
scontato che slamo alla vigl
ila di altri clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria. È 
chiaro che Scarselli non po
trà aspettare più di tanto che 
Il fondatore delle due società 
•Medicai Instrument» e «Me
dicai Hospital» che sono al 
centro di tutta la buriana, si 
presenti spontaneamente 
per costituirsi e al massimi 
lunedì o martedì dovrebbe 
far partire dal palazzo di 
Giustizia nuovi provvedi
menti. 

Sono in molti tuttavia a 
Pescara a sostenere che, al
meno per 11 momento, Ricci 
non tornerà. Ma quale stra
da abbia preso dal Kenla 
nessuno naturalmente sa 
dirlo. Ad attendere 11 suo 
rientro è anche il professor 
Guido Calvi incaricato dalla 
famiglia di assumere la sua 
dtfesa. Ma 11 noto legale ro
mano ha detto a chiare lette
re che la condizione necessa
ria per 11 suo patrocinio è che 
11 Ricci si costituisca imme
diatamente. 

Campagna per prevenire 
il cancro alla mammella 

ROMA — Una vasta campagna di educazio
ne sanitaria per l'autoesame del seno, che ha 
per slogan «La tua salute nelle tue mani», è 
stata promossa dalla Lega italiana per la lot
ta contro 1 tumori. Una iniziativa importante 
ed anche originale purché punta Innanzitut
to sulla partecipazione attiva delle donne, 
ma nello stesso tempo non facile nel raggiun
gimento di concreti risultati perché si scon
tra con ostacoli di natura psicologica (da par
te delle donne), limiti culturali (medici) e or
ganizzativi (servizi sanitari). 

Intanto la campagna — ha precisato 11 
prof. Leonardo Santi, presidente della Lega 
— sarà Inizialmente sviluppata in tredici cit
tà campione, nelle quali si presume di poter 
trovare una certa rispondenza: Torino, Mila
no, Mantova, Udine, Genova, Bologna, Fi
renze, Roma, Napoli, Bari, Foggia, Cagliati, 
Palermo, con l'intendimento di estenderla 
poi su tutto 11 territorio. 

I dati di partenza del programma sono es
senzialmente due: l'alto tasso di mortalità 
per cancro alla mammella e nello stesso tem
po l'acquisizione scientifica del fatto che è 
l'unico tumore per 11 quale è possibile una 
forte riduzione della mortalità mediante la 
diagnosi precoce (a New York in cinque anni, 
a seguito di un programma di screening ba
sato sull'esame clinico e la mammografia su 
donne oltre i 40-50 anni la riduzione è stata 
del 30%). 

Per conciliare la gravità del problema del 
cancro mammario con le difficoltà organiz
zative e finanziarie di programmi prevenzio
ne di massa, la Lega ha preso in considera
zione due possibilità: l'identificazione di 
gruppi ad alto rischio (donne dopo 145 anni, 
mentre si registra un rallentamento nel pe
riodo della menopausa; gravidanze dopo 1 35 
anni; prolungamento del ciclo mestruale; 
stretta parentela con donne colpite da can
cro, anche se il maggior rischio — è stato 
precisato — non significa affatto che queste 
donne saranno colpite dalla malattia); inol
tre adozione di metodiche di pre-screening 
da parte delle donne medesime. 

Su questa seconda possibilità, che compor
ta una limitata spesa e che stimola la parteci
pazione attiva delle donne, punta immedia
tamente la campagna della Lega attraverso 
la diffusione di materiale informativo sulle 
tecniche per l'autoesame del seno, la forma
zione di piccoli gruppi di volontarie, la orga
nizzazione di corsi di aggiornamento per 1 
medici di famiglia e le ostetriche delle USL 
cui è affidato il compito essenziale insegnare 
le tecniche appropriate di autoesame, anche 
per evitare allarmismi ingiustificati. Un pro
gramma, come si vede, di vasto respiro e che, 
oltretutto, dovrà fare l conti con uno sbarra
mento odioso: il ticket Infatti anche per gli 
eventuali esami di laboratorio a scopo pre
ventivo il governo ha imposto la «tassa sulla 
salute». Una tassa che anche questa campa
gna deve contribuire a far abolire. 

Sindacati: capitali freschi 
oppure la Rizzoli fallisce 

MILANO — Per i sindacati la 
Rizzoli è ad un bivio. Il deficit 
di gestione accumulato l'anno 
scorso ha già mangiato tutto il 
capitale sociale del gruppo. Se 
non si interviene per tempo il 
fallimento non potrà essere evi
tato. Sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti si sono sempre 
pronunciati contro questa e-
ventualità poiché il fallimento 
non garantirebbe né i diritti dei 
creditori né quelli dei lavorato
ri ed aprirebbe la strada alla 
«svendita» delle proprietà del 
gruppo, comprese — natural
mente — le testate più ambite. 

I sindacati chiedono quindi 
che il capitale sociale della Riz
zoli venga reintegrato e che a 
farlo sia in primo luogo la Cen
trale, la finanziaria del Nuovo 
Banco Ambrosiano, oggi pro
prietaria del 40 Se delle azioni 
del gruppo; altri istituti banca
ri creditori della Rizzoli po
trebbero a loro volta trasforma
re il loro credito in azioni, in 
titoli di proprietà. 

La proposta sindacale è stata 
illustrata ai giornalisti ieri dai 
dirigenti nazionali delia Fede

razione unitaria dei lavoratori 
dell'informazione e dello spet
tacolo (erano presenti i segreta
ri nazionali Colzi, Epifani, 
Giampietro, Surrenti, Palum-
bo) e della Federazione della 
stampa al termine della riunio
ne dei comitati di redazione e 
dei consigli di fabbrica. Sergio 
Borsi, segretario della FNSI, a 
nome dei sindacati, l'ha così ar
gomentata: «Siamo arrivati ad 
un passaggio difficile. Contro 
75 miliardi di capitale, la Rizzo
li ha accumulato nell'82110 mi
liardi di perdite. L'unica solu
zione per portare il gruppo fuo
ri dalla crisi e evitare il falli
mento è la ricapitalizzazione. 
C'è un problema finanziario da 
risolvere e c'è un problema di 
nuovi investimenti da realizza
re per risanare il gruppo. I mez
zi necessari per rispondere a 
queste due esigenze difficil
mente possono essere trovati 
solo nel mondo imprenditoria
le. Per questo chiediamo che 
per risanare la situazione fi
nanziaria intervengano le ban
che e, naturalmente, in primo 
luogo la Centrale». 

Questa soluzione, secondo le 
organizzazioni sindacali, non 

contrasterebbe né con le nonne 
della legge sull'editoria che vie
ta nuovi interventi delle azien
de pubbliche nel settore della 
carta stampata (e nel pool di 
banche che hanno rilevato il 
Nuovo Ambrosiano e controlla
no quindi la Centrale ci sono 
anche banche pubbliche) né 
con le disposizioni della Banca 
d'Italia che vieta la partecipa
zione degli istituti di credito al
la proprietà di aziende editoria
li. 

«L'intervento di ricapitaliz
zazione che chiediamo alla 
Centrale — ha spiegato Borsi 
— non corrisponde all'ac
quisizione dì nuove partecipa
zioni azionarie, poiché la finan
ziaria è gii presente nella Riz
zoli. La disposizione della Ban
ca d'Italia può essere rispettata 
facendo sì che l'azienda edito
riale controllata dalle banche 
venga affidata per la gestione 
ad un'altra società, come è av
venuto nel caso del Banco di 
Napoli e del "Mattino".. 

•Se sì vuole uscire dalla at
tuale situazione — ha detto, 
sempre nel corso della confe

renza stampa, Colzi, segretario 
generale dei poligrafici Cgil — 
bisogna congelare i debiti, per
ché non ci sono imprenditori 
che possano assumersi oneri di 
tale portata. Trasformando i 
crediti o parte dei crediti in a-
zioni è possibile risolvere il pro
blema finanziario del gruppo. 
La gestione dell'azienda do
vrebbe poi essere affidata ad al
tra società che garantisca l'af
flusso dei finanziamenti neces
sari per gli investimenti». 

I sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti hanno già chie
sto al presidente della Regione 
Lombardia, il de Guzzetti, di 
farsi promotore di incontri con 
la Centrale Finanziaria e con 
gli imprenditori disponibili ad 
entrare nella gestione della 
Rizzoli e attualmente rappre
sentati da una società, «Studio 
3», nata presso la Banca Nazio
nale del Lavoro e su iniziativa 
della stessa Centrale. Fra i no
mi fatti in questa ennesima 
cordata di imprenditori inte
ressati al «Corriere» e alla Riz
zoli ci sono quelli di Merloni, 
Falck e Arvedi. 

Sul versante dell'inchiesta 
giudiziaria aperta dalla magi
stratura per il «buco» di 29 mi
liardi trovato nei bilanci della 
Rizzoli poche le novità: Angelo 
Rizzoli verrà nuovamente in
terrogato lunedì nel carcere di 
Como. Per Bruno Tassan Din 
non è stata ancora fissata la da
ta del nuovo interrogatorio. 

L'INA a Roma sfratta 
una famiglia con sei figli 

ROMA — Un caso assurdo. L'INA, l'Istituto nazionale di assi
curazione che, per legge, dovrebbe assegnare le case disponi
bili agli sfrattati, ha preteso — e purtroppo, gli è stato conces
so — l'Intervento della forza pubblica per cacciare da un 
alloggio di sua proprietà una famiglia, quella del dott. Gian
carlo Monti, composta dai coniugi e sei figli. La settimana 
scorsa lo sfratto era stato rinviato perché la signora Monti 
aveva minacciato di gettarsi dal cornicione dello stabile. Ieri 
l'esecuzione è stata immediata. In assenza del marito, un 
medico fuori casa per motivi professionali, la moglie malata 
di cuore ed In preda a choc, è stata messa alla porta di peso, 
assieme al figli. Come mal TINA, un ente di diritto pubblico è 
ricorsa a tanto? La risposta la attendiamo dal ministri della 
Giustizia e dei LL.PP. che stanno preparando un decreto per 
la graduazione degli sfratti e misure per imporre agli istituti 
previdenziali e assicurativi di mettere a disposizione degli 
sfrattati, non 11 30%, come attualmente, ma 11 50% degli al
loggi. L'INA va In direzione contraria. Sfratta. Ma per dare la 
casa a chi? 

Agnelli operato al cuore 
in USA (inserito un by-pass) 

ROMA — Delicata operazione chirurgica, ma perfettamente 
riuscita, l'altro Ieri a New York per l'avv. Gianni Agnelli, 
sottoposto a by-pass aorto-coronarico. Le condizioni di salu
te del presidente delia Fiat sono state definite soddisfacenti 
dal medici statunitensi che ne hanno previsto addirittura il 
rientro in Italia entro due settimane. L'intervento cardiaco 
era già stato stabilito un anno fa quando Agnelli fu colto da 
malore a Torino mentre si trovava in compagnia di Giampie
ro Boniperti, presidente della Juventus. 

Costruttore edile ucciso 
a Palermo da due killers 

PALERMO — Il costruttore edile Salvatore Pollara, di 46 
anni, la cui impresa sta realizzando il restauro della monu
mentale Cattedrale di Palermo, è stato assassinato Ieri sera 
in via Montuoro. L'Imprenditore viaggiava a bordo di una 
Renault guidata da un amico che Io stava accompagnando a 
casa quando la vettura è stata bloccata da due killers che 
hanno fatto fuoco ripetutamente. Salvatore Pollara è morto 
sul colpo. Il conducente della vettura è rimasto ferito. Il fra
tello del costruttore, quattro anni fa era stato fatto sparire col 
sistema della «lupara bianca». 

«Pista bulgara»: smentita 
UIL in difesa di Rotundo 

ROMA — L'ex segretario generale della UIL-esterl Giuseppe 
Rotundo «non ha mal effettuato servizio di corriere diploma
tico, salvo una sola volta a Vienna e Bucarest nel 1969 o 1970. 
Rotundo non ha mal messo piede in vita sua né in Polonia né 
in altri paesi dell'Est salvo In Romania per il viaggio di cui si 
è detto». Questa la «ferma smentita» con la quale la UIL-esterl 
ha risposto Ieri alle notizie su un presunto coinvolgimento di 
Rotundo — oggi cancelliere principale presso il consolato 
generale di San Francisco — nella «pista bulgara». La UIL-
esterl ha precisato anche che i rapporti di Rotundo con Scric
ciolo sono stati occasionali. 

Camera, espulso per tre giorni 
il deputato missino Rubinacci 

ROMA — Espulso per tre giorni dall'aula di Montecitorio II 
deputato missino Giuseppe Rubinacci che l'altra sera aveva 
pesantemente insultato il presidente di turno della Camera, 
Luigi Preti, dandogli del deficente. Quella di Rubinacci era 
stata una provocazione a freddo, del tutto ingiustificata. 
Tanto che i suoi stessi colleghi di partito avevano sentito la 
necessità di formulare scuse per l'incidente. Il deputato mis
sino era stato subito cacciato dall'aula. Poi, ieri mattina, 11 
caso è stato discusso dall'ufficio di presidenza della Camera 
che ha pronunciato nei confronti di Rubinacci una formale 
censura con l'interdizione di partecipare ai lavori parlamen
tari da lunedì prossimo e per tre giorni. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi, Copertino (LE); N. 

Canetti, Catania; R. Pollini, Grosseto Sei. Boschi; S. Potetti, 
Schio (VI); L. Violante. Firenze. 

DOMANI: A. Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi. Cannale (LE); G. 
Tedesco. S. Benedetto del Tronto; W. Veltroni. Roma Ponte 
Milvio. 

UNA VERA GAMMA PER TUTTI I DESIDERI. 
Con la nuova Honzon il lavoro è .. quasi una vacanza' 
Per molte buone ragioni, comode e concrete. I 5 posti e le 5 
porte su tutte le versioni. Le poltrone ben disegnate e l'as
setto di guida totalmente regolabile, a misura d'uomo. Il ca
pace bagagliaio, proprio come lo hai sempre desiderato, con 
il formidabile accesso della quinta porta Honzon. 
E tutto questo non e che un assaggio: scopnrai molto di più 
dal t JO Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie
re un'auto guardi lontano, mira all'Honzon: 7 versioni, benzi
na da 1100 a 1600 ce, Diesel 1900 ce. Cambio a 4 o 5 marce 

A partire da L 7.654.000 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P S A. Finanziaria It. S p A. 
42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 
Peugeot Talbot* una forza in tutta Italia. 350 Concessionari. 
1000 Centri di Assistenza. 5000 uomini al servizio della Tal-
bot Honzon 

HORIZON 
PRIMA IN ECONOMIA 

V © CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


